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I tre seminari

1. Mercoledì 19 maggio 2021 (ore 15:00 – 16:00)
La Protezione internazionale: gli scenari globali e il sistema di protezione 
in Italia. Quale ruolo per le aziende?

2. Martedì 22 Giugno 2021 (ore 15:00 – 16:00)

Il sistema d’accoglienza e le esperienze di corporate partnership

3. Martedì 21 Settembre 2021 (ore 15:00 – 16:00)
L’inclusione dei rifugiati in azienda: i vantaggi e le esperienze di 
Diversity&Inclusion



Gli argomenti di oggi

• L’UNHCR e i rifugiati nel mondo
• Il sistema di asilo e l’accesso al mercato del 

lavoro in Italia
• Il programma Welcome di UNHCR e le 

opportunità per le imprese



L’UNHCR

• Nasce il 14 dicembre 1950, 

con l’adozione del suo Statuto 

da parte dell’Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite. 

• E’ una Agenzia Specializzata delle Nazioni Unite e agisce nel quadro del mandato 
conferitole dai competenti organi dalle Nazioni Unite.

• Il lavoro dell’UNHCR è di natura interamente non politica; ha carattere 
umanitario e sociale.

• È presente in 145 Paesi. Premio Nobel per la pace nel 1954 e nel 1981



Il mandato dell’UNHCR

• fornire protezione internazionale ai rifugiati 

• cercare soluzioni permanenti al problema dei rifugiati:

Rimpatrio 
volontario

IntegrazioneReinsediamento



Di chi si occupa l’UNHCR?

• Rifugiati

• Apolidi

• Sfollati interni

• Richiedenti asilo



Tendenze globali: elementi chiave



La Convenzione di Ginevra 
Adottata il 2-25 luglio 1951- entrata in vigore il 22 aprile 1954

Scopo:

✓fornire una definizione generale del termine  rifugiato, a portata universale, («Ogni 
individuo ha il diritto di cercare e di godere (enjoy) in altri Paesi asilo dalle persecuzioni» 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, art. 14)

✓stabilire un codice dei diritti dei rifugiati che 
copra tutti gli aspetti fondamentali della vita e 
garantisca ai rifugiati un trattamento simile 
a quello di stranieri che non godano di 
particolari privilegi

✓garantire ai rifugiati i diritti accordati 
agli stranieri residenti legalmente 
nel paese di asilo tenuto conto che 
un rifugiato è uno straniero senza legami 
con il suo paese di origine



La definizione di rifugiato (art. 1)

Il rifugiato è colui che: 

• “... temendo a ragione di essere perseguitato
per motivi di razza, religione, nazionalità, 
appartenenza ad un determinato gruppo 
sociale od opinione politica, si trova fuori del 
Paese di cui è cittadino (o se privo di 
cittadinanza del Paese di cui aveva la residenza 
abituale) e non può – o non vuole – a  causa di 
tale timore, avvalersi della protezione di 
questo Paese…”



La definizione di rifugiato

Elementi costitutivi:

✓ Fondato timore

✓ Persecuzione

✓ Cinque motivi convenzionali

✓ …fuori del paese…

✓ Assenza di protezione nel proprio Paese

Atti di violenza 
fisica/psichica, diretti 

contro un genere 
sessuale…

Razza, religione, 
nazionalità, 

appartenenza a 
particolare gruppo 
sociale, opinione 

politica



Il quadro in Italia 

circa 75 mila vivono nei centri di accoglienza Min. Interno, 4.2021

3.000-15.000

apolidi

richiedenti asilo210.000 57.000

titolari di protezione

280.000
persone

Stime UNHCR, 06.2020

3,5 titolari di protezione ogni 1000 abitanti

• 5 milioni di cittadini stranieri
• 3,6 milioni di cittadini non UE



La procedura d’asilo in Italia

Presentazione della domanda Funzionario
carriera

Prefettizia

(Presidente)

Esperto D.I. 
e P.I. 

(UNHCR)

Funzionario
Amm.vo

Min. Interno

Funzionario
Amm.vo

Min. Interno

La Commissione Territoriale
per il riconoscimento della
protezione internazionale

Esame della domanda + decisione

Ricorso (eventuale)



Chi sono i richiedenti asilo

Dal momento in cui una persona arriva in Italia e manifesta la volontà 
di richiedere la protezione internazionale è un “richiedente asilo”.

Un richiedente asilo è considerato tale dal momento in cui manifesta la 
volontà di richiedere protezione internazionale, ma la formalizzazione 
avviene quando il richiedente compila il “modello C3”, un documento 
con una serie di informazioni relative alla propria storia e all’arrivo in 
Italia. 



Formalizzazio
ne della
domanda di 
protezione
internazionale
(modello C3)

Ricevuta che attesta la 
presentazione della
domanda di protezione
internazionale; vale come 
permesso di soggiorno
provvisorio.



Cedolino che attesta la 
richiesta di rilascio (e 
rinnovo) del permesso
di soggiorno

Permesso di 
soggiorno come 
richiedente
asilo



I richiedenti asilo possono lavorare?

• I richiedenti asilo possono iniziare a lavorare 60 giorni dopo la 
presentazione della domanda di protezione internazionale

• Il permesso di soggiorno per richiesta asilo autorizza il richiedente a 
lavorare fino alla conclusione della procedura

• Attenzione: il permesso di soggiorno per richiesta asilo NON può 
essere convertito in un pds di soggiorno per motivi di lavoro



Esame della domanda - la decisione

La Commissione Territoriale può:
1. Riconoscere lo status di rifugiato,
2. Negare lo status di rifugiato e riconoscere la 

protezione sussidiaria
3. Rigettare la domanda di protezione internazionale 

e decidere per forme complementari di protezione
4. Rigettare la domanda («diniego»)



La protezione sussidiaria
Il «danno grave»

a) la condanna a morte o all’esecuzione della pena di 
morte

b) la tortura o altra forma di pena o trattamento 
inumano o degradante

c) la minaccia grave e individuale alla vita o alla persona 
di un civile derivante dalla violenza indiscriminata in 
situazioni di conflitto armato interno o internazionale



Protezione internazionale
(status di rifugiato e beneficiario di protezione sussidiaria)

• Durata permesso di soggiorno 5 anni

• Ricongiungimento familiare (no reddito, no disponibilita’ di un 
alloggio)

• Equiparazione ai cittadini italiani nell’accesso ai diritti
sociali

• Facilitazione nel riconoscimento dei titoli di studio

• Richiesta della cittadinanza dopo 5 anni (solo rifugiati)



Il diritto al lavoro
Titolari di protezione internazionale

I  titolari  dello  status  di  rifugiato  e  dello  
status di protezione sussidiaria hanno 
diritto di godere del medesimo trattamento 
previsto per il cittadino italiano in materia  
di  lavoro subordinato,  lavoro  autonomo,  
per  l'iscrizione agli albi professionali, per 
la formazione professionale e per il 
tirocinio sul luogo di lavoro (D.Lgs. 
251/2007)



Forme complementari di protezione

▪ Permesso di soggiorno per “casi speciali”: possono
lavorare

▪ Permesso di soggiorno per “protezione speciale”: possono

lavorare

▪ Altre tipologie di permesso di soggiorno (cure mediche, 

calamità naturali, atti di particolare valore civile)



disponibile
sul sito
welcome.unhcr.it



UNHCR e inserimento lavorativo: il programma Welcome

Sensibilizzazione e informazione
• Redazione e pubblicazione della “Guida alle imprese per l’inserimento lavorativo dei 

rifugiati”, con IRES Piemonte e Tent partnership
• Pubblicazione del Piano di azione congiunto UNHCR-OCSE

Capacity building
• Formazione degli operatori del sistema SAI e sviluppo di uno strumento di valutazione

dell’impiegabilita dei rifugiati (Employability Tool), in collaborazione con Fondazione 
Adecco per le pari opportunita e Servizio Centrale

• Seminari Welcome e altri percorsi formativi e di accompagnamento

Corporate partnership e percorsi di tutoring
• Specifici progetti con partner aziendali (es. Powercoders)

approccio “Whole-of-Society”





121 aziende premiate nell’edizione 2019



Il bando Welcome 2020-2021: i loghi

riconoscimento alle aziende che, nel corso del 2020-2021, 
hanno assunto richiedenti asilo e beneficiari di protezione internazionale o ne 
hanno favorito l’inserimento lavorativo attraverso programmi di tirocinio e di 
formazione

riconoscimento alle realtà impegnate nel mercato del lavoro 
(es. associazioni di categoria, camere di commercio, servizi per il lavoro pubblici e 
privati, associazioni e cooperative, sindacati, ecc.) che hanno favorito la 
presentazione di almeno una domanda per il premio Welcome da parte di 
un’azienda selezionata



Come si partecipa?

• Candidature entro il 31 ottobre 2021

• Regolamento e formulario sono disponibili sul sito 
welcome.unhcr.it (sezione «Edizione 2020/2021»)

• Info: info.welcome@unhcr.org

mailto:info.welcome@unhcr.org


welcome.unhcr.it 
info.welcome@unhcr.org


